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VARIAZIONI  ESSENZIALI E/O PARZIALI (ART. 34 E 34 TER )

• Essenziali
• mutamento della destinazione d'uso che implichi 

variazione degli standards previsti dal decreto 
ministeriale 2 aprile 1968, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968; 

• - aumento consistente della cubatura o della 
superficie di solaio, da valutare in relazione al 
progetto approvato; 

• - modifiche sostanziali di parametri urbanistico-
edilizi del progetto approvato ovvero della 
localizzazione dell'edificio sull'area di pertinenza; 

• - mutamento delle caratteristiche dell'intervento 
edilizio assentito; 

• - violazione delle norme vigenti in materia di edilizia 
antisismica, quando non attenga a fatti procedurali. 

• Parziali 
• Tutte le altre Variazioni edilizie non contemplate 

nelle Variazioni essenziali, sono sanabili senza 
termini perentori
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PROCEDURE

• L’articolato della legge Salva Casa
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CHECK-LIST DOCUMENTALE PER LA SANATORIA

• richiesta di sanatoria: domanda formale di sanatoria da presentare al Comune (SUE)
di competenza;

• relazione tecnica asseverata: redatta da un Professionista Abilitato (Geometra,
Architetto o Ingegnere), che descrive dettagliatamente le difformità da sanare, in
relazione alla storia dell’immobile;

• relazione tecnica di intervento: descrizione dettagliata e eventuali interventi
di consolidamento;

• documentazione fotografica: fotogrammi a colori dello stato di fatto
dell’immobile, che evidenziano le difformità edilizie;

• asseverazione delle Conformità: urbanistica, Paesaggistica, sismica,
catastale, eventuale certificato di agibilità o conformità esistente;

• varianti accertate, esplicitazione della presenza o meno di ingiunzioni alla
demolizione non eseguite e/o non annullabili;

• certificato di idoneità statica, redatto da un tecnico abilitato, quando l’opera abusiva
supera i 450 metri cubi;

• relazione ex Legge 10: in caso l’opera da sanare sia superiore al 15% del volume
esistente, oppure il volume complessivo è superiore a 500 mc e l’impianto è un’estensione
di quello esistente;

• planimetrie aggiornate: planimetrie dell’immobile che mostrino la situazione attuale ed
evidenzino le difformità da regolarizzare;

• aggiornamento catasto: deposito delle nuove planimetrie dell’immobile, sia nel caso di
piccole variazioni e sia nel cambio d’uso, le nuove planimetrie potranno portare a
classificazioni e a un reddito annuale diversi;

• calcolo dell’ammenda: determinazione dell’importo della sanzione pecuniaria da versare,
basata sulla tipologia e l’entità delle difformità;

• attestazione di versamento: prova dell’avvenuto pagamento dell’ammenda prevista;

• S.C.A. segnalazione certificata di agibilità: da presentare al SUE alla fine dei lavori e
firmata dal tecnico professionista.

Acquista il libro su amazon Leggi l’estratto online

https://amzn.eu/d/75TTp0c
https://www.domenicosantoro.it/sanatoria.html

	Diapositiva numero 1
	Premessa
	Relazione Tecnica asseverata 1 – (Art.34 co.3) 
	Relazione Tecnica asseverata 2 - (art.34 co.3) 
	Edilizia Libera e tolleranze
	Variazioni  essenziali e/o parziali (art. 34 e 34 ter )
	procedure
	procedure
	Check-list documentale per la Sanatoria
	Casi pratici e pagamenti
	Casi pratici e pagamenti
	Casi pratici e pagamenti
	Casi pratici e pagamenti
	Regioni
	Casi pratici e pagamenti
	Casi pratici e pagamenti
	Casi pratici e pagamenti
	pagamenti

